
II° Week-end Maggio dei Monumenti 2010
Chiesa di Santa Maria Maggiore della Pietra Santa

Piazzetta Pietrasanta – Via dei Tribunali 16

La nascita della chiesa è avvolta nella leggenda. Si racconta che Il demonio, assunte le
sembianze  di  un  porco  enorme e  maleodorante,  ogni  notte  terrificava  con  spaventosi
grugniti  gli  abitanti  di  via dei  Tribunali.  Per  sventare tale  minaccia nel  533 il  Vescovo
Pomponio  fece  erigere  in  quei  luoghi  una  chiesa  dedicata  alla  Vergine,  Santa  Maria
Maggiore della Pietra Santa. La Beatissima indicò, apparendo in sogno a Pomponio, di
edificare la chiesa nel luogo in cui fosse stato rinvenuto un panno celeste che copriva una
pietra di marmo, "la Pietra Santa". I fedeli, successivamente, la baciavano per procurarsi
indulgenze.  Santa Maria Maggiore alla Pietrasanta, fu costruita intorno alla prima metà
del  del  VI  secolo  come  Basilica  paleocristiana,  tra  le  prime  nella  zona  dedicate  alla
Vergine. La chiesa, che sorge nella parte più antica della città, dinanzi alla Cappella dei
Pontano e alla Chiesa dell'Arciconfraternita del Cappuccio alla Pietrasanta. Fu modificata
in  epoca  rinascimentale  e  ulteriormente  ricostruita  nella  seconda  metà  del  Seicento
seguendo il progetto di Cosimo Fanzago, che esercitò la sua professione prevalentemente
a Napoli. Nella città campana l'architetto, infatti, apportò il  suo contributo dando vita ad
una versione locale del Barocco, caratterizzata da ricchi e sfarzosi intarsi di marmi colorati
che  ornavano  strutture  religiose  ancora  permeate  di  rigore  manierista.  La  chiesa  si
presenta a  pianta  centrale,  con all'interno una pavimentazione in  cotto  e  maiolica  del
Settecento. Di notevole interesse è la Cappella del Salvatore, situata accanto alla facciata
e caratterizzata dalla presenza di un altare di marmo policromo e dal campanile medievale
della chiesa originale, costruito utilizzando marmi provenienti da preesistenti edifici romani.
La cripta racchiude tracce della vecchia basilica paleocristiana e frammenti di un mosaico
appartenente  al  periodo  romano.  La  tradizione  vuole  che  all'interno  della  chiesa  sia
sepolto il corpo di Papa Evaristo.

A cura della IX Direzione Centrale – Servizio Programmazione e Progettazione Grandi
Eventi – Hanno collaborato le stagiste: Conte Antonietta, Vespere Valentina


